RICORSO PERSONALE PRECARIO 
PER RICONOSCIMENTO PROGRESSIONE ECONOMICA
Lo scorso 11 dicembre 2009, la nostra O.S. ha depositato presso lo Studio Legale convenzionato, il ricorso che riguarda l’applicazione della decisione della Corte di Giustizia Europea (sentenza 13/9/07 applicativa dell’Accordo Quadro  del 18/3/99 ,clausola 4, puntoI ).

Secondo la clausola, nei Paesi membri dell’Unione Europea non possono esservi “discriminazioni” di trattamento tra personale a Tempo Determinato e Indeterminato, a meno che non siano dettate da condizioni oggettive ed evidenti; le norme legislative e contrattuali che riguardano il personale precario della scuola di fatto non lo sono.

Pertanto, tale principio (recepito nell’ordinamento italiano con D.Lvo 6/9/01, nr. 368) va inteso applicabile anche al trattamento retributivo: in sostanza , al personale precario va garantita la stessa progressione di anzianità economica, prevista per il personale a tempo indeterminato. Oggi, invece, a prescindere dalla propria anzianità tutti i supplenti sono collocati nel primo gradone
 (0-2) e non possono progredire; il tutto senza che ne sussistano le condizioni oggettive. 

La nostra vertenza ha preso avvio nella primavera del 2008, con circa 25 ricorrenti.

Il Tentativo Obbligatorio di Conciliazione con l’Amministrazione scolastica non è andato a buon fine e pertanto si è deciso di ricorrere al Giudice del Lavoro; i ricorrenti “scelti” per questa azione sono otto dei venticinque iniziali perché sono stati i soli ad aver prodotto tutta la documentazione necessaria in modo preciso e puntuale.

Lo Studio Legale ipotizza di depositarli in Tribunale entro fine gennaio p.v.; in tal modo potremmo avere già le prime sentenze entro le ferie estive 2010 (si tratta infatti di ricorsi individuali, da presentare presso Giudici diversi).
Solo allora, in base all’esito di queste otto vertenze “pilota”, decideremo se estendere o meno la vertenza ad altri Lavoratori interessati. Il tutto sarà pubblicizzato e diffuso su questo nostro sito e tramite le nostre Rsu.

Ricordiamo che bisogna aver maturato almeno tre anni di servizio, escludendo quello in corso; chi comunque fosse interessato invii i propri dati e riferimenti all’indirizzo

varcaiuolo@cislscuolatorino.it 
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